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AUTOMOTIVE VANINI: 

COSI’ LO DISTRUGGONO 
 

Le ricadute del Green Deal europeo sull’automotive sono drammatiche. Ne è convinto anche Plinio 

Vanini, presidente di Autotorino, il primo dealer nazionale e unico italiano tra i 30 più rilevanti in Europa 

da pochi giorni entrato in Polonia acquisendo la filiale Mercedes Benz di Varsavia. Vanini, che ricopre 

anche la carica di vicepresidente con delega al settore Auto di Federauto, afferma in una intervista a 

Settegiorni: “L’Europa non ha ascoltato i consumatori. Ha compiuto un passo scellerato non in linea con 

il mercato, con il risultato di distruggere un’importante filiera europea”. Con il Green Deal che da questo 

mese prevede nuovi e più stringenti limiti sulle emissioni di CO2 e l’obbligo di emissioni zero per le 

nuove auto prodotte dal 2035 “è stato compiuto un passo troppo veloce e avventato, non si è andati a 

fondo nel capire che l’Europa non è tutta uguale, che i clienti non sono tutti uguali; mancano le 

infrastrutture e la possibilità di installare colonnine di ricarica in numero adeguato, soprattutto nelle città, 

dove è più alta la concentrazione di popolazione e di automobili e già oggi è difficile trovare un semplice 

parcheggio quando si torna a casa”, “bisogna capire se queste direttive sono state scritte ed emanate 

con incoscienza o malafede, o con la presunzione di poter cambiare il mondo in un secondo anziché 

con i tempi necessari. Ma le responsabilità non sono solo della politica. Il mondo dell’impresa non è 

stato capace di intavolare un confronto efficace, in cui far valere ragioni di buon senso e di oggettiva 

necessità strutturale sulla cui base avviare una fase di cambiamento tecnologico e produttivo, sì nel 

rispetto di un nuovo e virtuoso rapporto con l’ambiente, ma soprattutto sostenibile a livello commerciale, 

economico e sociale. Invece, allo stato dei fatti, ora le fabbriche sono costrette a inseguire, a produrre 

secondo le regole del Green Deal per poi fermarsi perché il mercato non assorbe l’offerta”. (31 gen - 

red) 

(© 9Colonne - citare la fonte) 



32 
 

 

Federauto chiama a raccolta 
l’autotrasporto e la politica: “Cambiamo 
insieme la roadmap UE per la 
decarbonizzazione del trasporto” 
Il programma delineato dalla Commissione è definito "utopistico" dal 
presidente di Federauto, Massimo Artusi. Per questo vanno cambiati tempi e 
modalità per raggiungere l'obiettivo di ridurre le emissioni. Il racconto del 
convegno organizzato a Milano da Federauto come momento di riflessioni, 
contestazioni e proposte perché la transizione non segni la crisi 
dell'automotive europeo. 

02/03/2025 di Redazione 

 

https://www.vadoetornoweb.com/
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A pochissimi giorni dal tavolo di confronto avviato dalla presidente della 

Commissione UE, Ursula von der Leyen, Federauto celebra a Milano un 

convegno sull’evoluzione della sostenibilità dell’autotrasporto che coinvolge 

gran parte della filiera automotive italiana. Ci sono, ovviamente, i dealer, 

ma anche le associazioni di settore, i costruttori (tutti) di truck 

operanti in Italia e diversi esponenti politici impegnati in Italia e 

soprattutto in Europa. 

Il mondo dell’autotrasporto al gran completo 
riunito da Federauto 
Praticamente tutti i relatori che si sono alternati nel corso della giornata si 

sono detti d’accordo sulla necessità di rimettere radicalmente in 

discussione l’architettura immaginata e (ad oggi) confermata 

dall’Europa per la riduzione delle emissioni nel trasporto, sia leggero che 

pesante. Un concetto sintetizzato con chiarezza dal padrone di casa, il 

presidente di Federauto Massimo Artusi, che ha parlato di “clienti 

perplessi, confusi e intimoriti nel fare gli investimenti necessari per portare 

avanti il loro business”. 

Massimo Artusi, presidente di Federauto 

Sul banco degli imputati la supposta coincidenza tra transizione energetica 

ed elettrificazione su cui poggia il regolamento europeo. “Gli impianti di 

ricarica fast sono praticamente inesistenti. Inoltre, i veicoli elettrici hanno 

un’obsolescenza elevatissima rispetto a quelli tradizionali. Il dialogo 

strategico lanciato qualche giorno fa da Ursula von der Leyen è 

un’ottima notizia ma deve seguire le indicazioni che vengono dal 

mercato e, soprattutto, deve includere anche i concessionari, che invece 

non sono stati finora coinvolti”. 

Un progetto di transizione utopistico 
Senza troppi giri di parole, il programma delineato dalla Commissione UE 

viene definito da Artusi “utopistico” proprio alla luce delle indicazioni che 

stanno emergendo dal mercato, che si tratti di camion, così come di van o 

anche di auto. Il 2024 ha evidenziato come i numeri delle immatricolazioni 

elettriche abbiano fatto addirittura marcia indietro in quasi tutti i segmenti. 

https://www.vadoetornoweb.com/avanti-ma-con-giudizio-sulla-roadmap-di-decarbonizzazione-lincontro-tra-commissione-ue-e-costruttori-e-il-piano-che-verra/
https://www.vadoetornoweb.com/avanti-ma-con-giudizio-sulla-roadmap-di-decarbonizzazione-lincontro-tra-commissione-ue-e-costruttori-e-il-piano-che-verra/
https://www.vadoetornoweb.com/mercato-camion-2024-dati-anfia-panoramica/
https://www.vadoetornoweb.com/mercato-camion-2024-dati-anfia-panoramica/
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In Italia come in diversi paesi europei. E allora Federauto (spalleggiata dalla 

federazione continentale di settore AECDR) mette sul tavolo tre proposte, 

a partire dall’eliminazione delle multe per i costruttori che non 

raggiungeranno gli obiettivi di riduzione delle emissioni fissate a livello 

continentale e calcolate in 15 miliardi di euro a partire da quest’anno. 

Costo insostenibile per aziende che “vivacchiano in uno stato larvale”, come 

evidenziato dallo stesso Artusi. 

 

La seconda proposta è la richiesta di una verifica anticipata sull’efficacia 

delle misure immaginate dall’Europa per poterle eventualmente 

modificare. Richiesta, questa, avanzata dal governo italiano che ha trovato 

l’avallo di altre sette nazioni. L’ultima proposta si rifà al cosiddetto rapporto 

Draghi e al fatto che le istituzioni dovrebbero sì fissare gli obiettivi di 

decarbonizzazione, lasciando all’industria la scelta sulle strade 

tecnologiche da perseguire per raggiungerli. 

Il concetto è quello più volte ribadito dalle associazioni di categoria, in 

primis, ma anche dal governo italiano più di recente: occorre un cambio di 

approccio radicale dal sistema di calcolo basato sulle emissioni allo 

scarico (quello scelto dall’Europa) all’intero ciclo di vita dei prodotti, in 

questo caso dei carburanti. Insomma, dal tank-to-wheel al well-to-

wheel. Con il recupero dei biocarburanti nel novero dei sistemi ammessi 

per il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione. Sarà questa, 

https://www.federauto.eu/
https://www.vadoetornoweb.com/wp-content/uploads/2025/02/federauto-1-scaled-e1738620908848.jpg
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crediamo, la madre delle battaglie che verranno combattute a livello politico 

in Europa nei prossimi mesi e nei prossimi anni. 

La rappresentanza politica 
Lo hanno ribadito con forza i diversi relatori politici intervenuti al convegno 

di Federauto a Milano (tutti di centro-destra, in ottemperanza all’attuale 

maggioranza): da Carlo Fidanza ai parlamentari europei Massimiliano 

Salini, Silvia Sardone, Nicola Procaccini e Isabella Tovaglieri. Il deputato 

Luca Squeri (Forza Italia) ha invece cavalcato un’altra argomentazione per 

esprimere il dissenso sul percorso definito dalla Commissione UE e avallato 

dal Parlamento, cioè che la rilevanza dell’Europa in un contesto globale, in 

termini di emissioni generate, è risibile o quasi. 

 

Anche le associazioni di settore non si sono sottratte al dibattito: Assotir, 

Confartigianato Trasporti, ANITA, CNA FITA, FIAP e FAI hanno 

partecipato alla giornata milanese tramite i loro rappresentanti, ribadendo 

di fatto lo scontento del settore circa una transizione non semplice da 

conciliare con le esigenze di business delle aziende. Sull’elettrificazione, 

perentorio il commento del presidente di ANITA, Riccardo Morelli: 

“Vediamo che le scelte della committenza quando si tratta di veicoli elettrici 

vengono fatte sempre più su base emotiva e non logica. I risultati, in questo 

momento, sono abbastanza miseri sulle lunghe percorrenze, mentre sono 

più interessanti per il trasporto dell’ultimo miglio”. Anche il segretario 

generale di FIAP, Alessandro Peron, richiama la centralità della 

https://www.vadoetornoweb.com/wp-content/uploads/2025/02/federauto-2-scaled-e1738620876844.jpg
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committenza, voce che continua a mancare ai tanti dibattiti organizzati sul 

tema. “La transizione energetica nell’autotrasporto ha un costo, e dobbiamo 

ancora capire se la committenza vuole contribuire a sostenere questo costo, 

che non può ricadere evidentemente solo sui consumatori: la questione 

cruciale è tutta qui”. 

Gli otto costruttori protagonisti di una tavola rotonda 

Massimo Artusi e Federauto sono quindi riusciti a mettere attorno a un 

tavolo lo stato maggiore delle “otto sorelle”, cioè i costruttori di truck che 

operano in Italia. Occasione ghiotta per tastare il terreno in tema di 

transizione energetica, non pienamente sfruttata però anche perché il 

dibattito è stato piazzato nel pomeriggio come ultimo tra tutti quelli in 

programma. Non sono emersi particolari spunti di novità per gli addetti 

ai lavori: quasi tutte le Case hanno investito tanto sia sulla maggiore 

efficienza dei motori diesel, sia sullo sviluppo di soluzioni elettriche che 

sono inevitabilmente molto più costose dei veicoli omologhi con 

motore termico. 

 

È stato citato il caso di Milence, la joint venture creata da Volvo, Daimler e 

Traton per realizzare l’infrastruttura di ricarica per truck in Europa, con il 

primo hub italiano che dovrebbe essere inaugurato per la metà di questo 

mese. Va, insomma, evitata, secondo i costruttori, la demonizzazione 

dell’elettrico – tendenza sempre più imperante di questi tempi, a più livelli 

– che sarà certamente una delle opzioni per l’autotrasporto di domani. E 

sulle multe, la speranza è che qualcosa possa cambiare, altrimenti a pagare 

sarà la competitività dell’intero sistema. Quanto meno in Europa. 

https://www.vadoetornoweb.com/milence-hub-ricarica-italia-mantova/
https://www.vadoetornoweb.com/milence-hub-ricarica-italia-mantova/
https://www.vadoetornoweb.com/wp-content/uploads/2025/02/federauto-3-scaled-e1738620865737.jpg
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TGR 

Mercato auto, "il 2025 è partito male" 

Parla Massimo Artusi, presidente di Federauto. Pesa l'incertezza 

dei consumatori sul Green deal 

 04/02/2025 

 

"Al di là del giorno lavorativo in meno rispetto a gennaio dello scorso anno, il 

mercato dell'auto parte male e, senza il contributo delle auto 

immatricolazioni dei concessionari, sarebbe andata ancora peggio. Il risultato 

di gennaio è una chiara espressione della confusione nei 

consumatori condizionati, come sono, dalle notizie sul dibattito in corso a 

livello europeo sulle prospettive del Green deal e delle sue modalità e 

tempistiche di sviluppo". Lo afferma il presidente di Federauto Massimo 

Artusi che chiede 

alle istituzioni europee un cambiamento di linea basato su tre 

punti: eliminazione delle multe alle case costruttrici; anticipo al 2025 della 

verifica prevista dal Regolamento C02; approccio basato sulla neutralità 

tecnologica per la decarbonizzazione dei trasporti. 

 

 

Giovedì, 13 Febbraio 2025 
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Federauto, immatricolazioni auto gennaio a -5,8%; Artusi 
(Presidente): "Nel 2025 il mercato dell'auto parte male" 

Il Presidente Massimo Artusi richiede un cambiamento di linea basato 
sull'eliminazione delle multe alle case costruttrici, l'anticipo al 2025 della 
verifica prevista dal Regolamento Co2 e la neutralità tecnologica 

04 Febbraio 2025 

 
Secondo i dati pubblicati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a 

gennaio il mercato autovetture ha registrato 133.692 immatricolazioni, con 

una variazione al -5,8% su gennaio 2024 rispetto alle 142.010 registrate a 

gennaio dello scorso anno. 

"Aldilà del giorno lavorativo in meno rispetto a gennaio dello scorso anno, il mercato 

dell’auto parte male e, senza il contributo delle auto immatricolazioni dei dealer, 

sarebbe andata ancora peggio. Il risultato di gennaio è una chiara espressione della 

confusione nei consumatori condizionati, come sono, dalle notizie sul dibattito in corso 

a livello europeo sulle prospettive del Green Deal Automotive e delle sue modalità e 

tempistiche di sviluppo". 

https://www.ilgiornaleditalia.it/
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Su questi temi il presidente di Federauto Massimo Artusi è intervenuto oggi 

al convegno “Autotrasporto e Sostenibilità: la parola al mercato”, per 

chiedere alle Istituzioni europee un cambiamento di linea basato su tre punti: 

-  eliminazione delle multe alle case costruttrici; 

-  anticipo al 2025 della verifica prevista dal Regolamento C02; 

- approccio basato sulla neutralità tecnologica per la decarbonizzazione dei 

trasporti. 

 
Analisi della struttura del mercato 

Passando all’analisi della struttura del mercato, osserviamo i canali di vendita: 

i privati perdono il -3% attestandosi al 63,4% del totale mercato (+1,6 p.p.); 

anche le flotte calano nel mese del -3,6%. Le auto-immatricolazioni (incluso 

l’uso noleggio), secondo le elaborazioni Federauto su dati Dataforce, 

rappresentano una quota del 8,41% del mercato, rimanendo sostanzialmente 

invariate rispetto a gennaio 2024 (-0,75). Da notare il forte incremento delle 

auto-immatricolazioni a carico dei Dealer rispetto a gennaio 2024 (+16,65%). Il 

noleggio perde il -13,53% dei volumi, portando la quota di mercato al 23,2% (-2 

p.p.). 

Passiamo ora all’analisi delle alimentazioni: le auto a benzina perdono il -

17,5%, il diesel presenta una forte contrazione (-41,1%), il GPL perde il -10,87%. I 

veicoli elettrici presentano invece un forte incremento (+131,3%) e, a gennaio 

2025, rappresentano il 5% del totale mercato (+3 p.p.). 

Guadagna anche il comparto IBRIDO (+11,4%), che rappresenta, a gennaio 

2025, il 48,3% del mercato (+8 p.p.). In particolare, le immatricolazioni delle 

autovetture PLUG-IN aumentano del +14,65%, FULL e MILD +11,1%. 

Negli ultimi tre giorni di gennaio 2025 è stato immatricolato il 34,26% del 

totale mercato. 
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AUTO ITALIA: FEDERAUTO, 2025 PARTE MALE, MA 

AVREBBE POTUTO ANDARE PEGGIO 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 03 feb - "Al di la' del giorno lavorativo in meno rispetto 

a gennaio dello scorso anno, il mercato dell'auto parte male e, senza il contributo delle 

auto immatricolazioni dei dealer, sarebbe andata ancora peggio. Il risultato di gennaio e' 

una chiara espressione della confusione nei consumatori condizionati, come sono, dalle 

notizie sul dibattito in corso a livello europeo sulle prospettive del Green Deal Automotive 

e delle sue modalita' e tempistiche di sviluppo". Lo ha detto il presidente di Federauto, 

Massimo Artusi, commentando i risultati sulle immatricolazioni di gennaio. Guardando 

all'analisi della struttura del mercato e, in particolare, ai canali di vendita, Federauto rileva 

che i privati perdono il -3% attestandosi al 63,4% del totale mercato (+1,6%); anche le 

flotte calano nel mese del -3,6%. Le auto-immatricolazioni (incluso l'uso noleggio), 

secondo le elaborazioni Federauto su dati Dataforce, rappresentano una quota dell'8,41% 

del mercato, rimanendo sostanzialmente invariate rispetto a gennaio 2024 (-0,75%). Da 

notare il forte incremento delle auto-immatricolazioni a carico dei Dealer rispetto a 

gennaio 2024 (+16,65%). Il noleggio perde il -13,53% dei volumi, portando la quota di 

mercato al 23,2% (-2%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Borsa Italiana logo

https://www.borsaitaliana.it/homepage/homepage.htm
https://www.borsaitaliana.it/homepage/homepage.htm
https://www.borsaitaliana.it/homepage/homepage.htm


41 
 

 

Federauto 
Spazio ai biocarburanti per i veicoli  

 
Il parco circolante dei veicoli industriali è una frazione rispetto a quello delle auto. Logico che, anche 
nell’attività regolatoria, i veicoli leggeri abbiano da sempre la precedenza e godano di una maggior 
attenzione da parte del legislatore. I due mondi, quello delle vetture e dei camion, rispondono però alle 
stesse logiche di mercato, in particolare per quanto riguarda la distribuzione. Ed è per questo che 
Federauto, l’organizzazione che rappresenta i concessionari italiani – e il cui presidente, Massimo 
Artusi, è anche responsabile per la sezione mezzi pesanti – chiede parità di trattamento alla vigilia di 
importanti decisioni da parte dell’Unione europea sul futuro della normativa sulle emissioni dei mezzi, 
in particolare quelle di anidride carbonica. Per ribadire la preoccupazione del mondo delle reti di 
vendita e assistenza dei veicoli industriali, l’associazione ha organizzato ieri un incontro intitolato 
“Autotrasporto e sostenibilità – La parola al mercato”.  
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Dalla politica all'industria. Sul palco, o collegati, parlamentari europei del centrodestra, responsabili 
di imprese di autotrasporto, rappresentanti dei dealer, dell’industria dell’energia e degli otto 
costruttori di veicoli industriali presenti sul mercato italiano (Daf, Daimler Trucks, Ford Trucks, Iveco, 
MAN, Renault Trucks, Scania e Volvo Trucks), hanno ribadito il principio della neutralità tecnologica 
come criterio per correggere la traiettoria legislativa che, dal 2019, s’è concentrata invece sulla 
progressiva penalizzazione dei veicoli con motori a combustione interna a vantaggio degli elettrici.  

Anche alternando secondo convenienza i criteri di calcolo delle emissioni (solo allo scarico, dal 
serbatoio allo scarico e, assai meno frequentemente, dalla produzione allo smaltimento del mezzo), e 
senza ottenere una risposta di mercato favorevole ai camion a batteria. Col risultato di penalizzare il 
ricambio e il ringiovanimento del parco circolante, e rallentare la diffusione di fonti di energia di 
efficacia quasi pari all’elettrico nella riduzione delle missioni di CO2, come i biocarburanti. Al termine 
della giornata, Artusi ha così sintetizzato le richieste della categoria: eliminazione delle multe ai 
costruttori per il superamento delle emissioni di CO2; anticipo già al 2025 della revisione sull’efficacia 
delle misure intraprese finora; contemporanea rivalutazione, da parte della Commissione Ue, del ruolo 
dei combustibili rinnovabili nel processo di decarbonizzazione del trasporto su strada, attraverso 
l’applicazione del fattore di correzione del carbonio al calcolo delle emissioni dei motori a 
combustione interna alimentati dai biocombustibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://amzn.to/3T8oXLk
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Crollo delle immatricolazioni a gennaio 

4 febbraio 2025 | 

 

 

MERCATO AUTO GENNAIO -5,8% 

Artusi: «2025: il mercato dell’auto parte male» 

MILANO – Secondo i dati pubblicati dal Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, a gennaio il mercato autovetture ha registrato 133.692 

immatricolazioni, con una variazione al -5,8% su gennaio 2024 rispetto alle 

142.010 registrate a gennaio dello scorso anno. 

«Aldilà del giorno lavorativo in meno rispetto a gennaio dello scorso anno, il 

mercato dell’auto parte male e, senza il contributo delle auto immatricolazioni 

dei dealer, sarebbe andata ancora peggio. Il risultato di gennaio è una chiara 

espressione della confusione nei consumatori condizionati, come sono, dalle 

notizie sul dibattito in corso a livello europeo sulle prospettive del Green Deal 

Automotive e delle sue modalità e tempistiche di sviluppo». 

https://www.sportlegnano.it/
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Su questi temi il presidente di Federauto Massimo Artusi è intervenuto oggi al 

convegno “Autotrasporto e Sostenibilità: la parola al mercato”, per chiedere alle 

Istituzioni europee un cambiamento di linea basato su tre punti: 

–  eliminazione delle multe alle case costruttrici; 

–  anticipo al 2025 della verifica prevista dal Regolamento C02; 

– approccio basato sulla neutralità tecnologica per la decarbonizzazione dei 

trasporti. 

Passando all’analisi della struttura del mercato, osserviamo i canali di vendita: i 

privati perdono il -3% attestandosi al 63,4% del totale mercato (+1,6 p.p.); anche 

le flotte calano nel mese del -3,6%. Le auto-immatricolazioni (incluso l’uso 

noleggio), secondo le elaborazioni Federauto su dati Dataforce, rappresentano 

una quota del 8,41% del mercato, rimanendo sostanzialmente invariate rispetto 

a gennaio 2024 (-0,75). Da notare il forte incremento delle auto-immatricolazioni 

a carico dei Dealer rispetto a gennaio 2024 (+16,65%). Il noleggio perde il -

13,53% dei volumi, portando la quota di mercato al 23,2% (-2 p.p.). 

Passiamo ora all’analisi delle alimentazioni: le auto a benzina perdono il -

17,5%, il diesel presenta una forte contrazione (-41,1%), il GPL perde il -

10,87%. I veicoli elettrici presentano invece un forte incremento (+131,3%) e, a 

gennaio 2025, rappresentano il 5% del totale mercato (+3 p.p.). 

Guadagna anche il comparto IBRIDO (+11,4%), che rappresenta, a gennaio 2025, 

il 48,3% del mercato (+8 p.p.). In particolare, le immatricolazioni delle 

autovetture PLUG-IN aumentano del +14,65%, FULL e MILD +11,1%. 

Negli ultimi tre giorni di gennaio 2025 è stato immatricolato il 34,26% del totale 

mercato. 
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Federauto chiede maggiore spazio ai 
biocarburanti per i veicoli industriali 
Artusi, presidente di Federauto, ha chiesto il riconoscimento dei 

biocarburanti nel processo di decarbonizzazione 

di Andrea Senatore5 Febbraio, 2025 

 

Il parco circolante dei veicoli industriali è significativamente inferiore rispetto a quello delle 

auto, il che ha portato a una regolamentazione più favorevole ai veicoli leggeri. Tuttavia, 

entrambi i settori, auto e camion, seguono logiche di mercato simili, soprattutto per quanto 

riguarda la distribuzione. Per questo motivo, Federauto, l’associazione che rappresenta i 

concessionari italiani, chiede parità di trattamento, sottolineando l’importanza delle prossime 

decisioni dell’Unione Europea sulla regolamentazione delle emissioni, in particolare quelle 

di CO2. 

Federauto chiede il riconoscimento dei biocarburanti nel processo di decarbonizzazione 

Massimo Artusi, presidente di Federauto e responsabile della sezione mezzi pesanti, ha 

voluto evidenziare la preoccupazione del settore delle reti di vendita e assistenza dei veicoli 

industriali, organizzando un incontro dal titolo “Autotrasporto e sostenibilità – La parola 

al mercato” per discutere le sfide e le opportunità future in vista delle modifiche normative 

previste. 

https://www.motorionline.com/author/andrea-senatore/
https://www.motorionline.com/
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Durante l’incontro, parlamentari europei di centrodestra, rappresentanti del settore 

autotrasporti, dealer, e otto principali costruttori di veicoli industriali attivi in Italia (Daf, 

Daimler Trucks, Ford Trucks, Iveco, MAN, Renault Trucks, Scania e Volvo Trucks) 

hanno ribadito la necessità di mantenere la neutralità tecnologica come principio 

fondamentale per correggere l’attuale legislazione. Dal 2019, infatti, si è registrata una 

progressiva penalizzazione dei veicoli con motori a combustione interna a favore di quelli 

elettrici. 

Nonostante il ricorso a vari metodi di calcolo delle emissioni, non si è ottenuto un favorevole 

sviluppo del mercato dei camion elettrici. Ciò ha rallentato il rinnovo del parco circolante e 

ostacolato la diffusione di soluzioni alternative, come i biocarburanti, che hanno un impatto 

simile sull’abbattimento delle emissioni di CO2. Artusi ha concluso chiedendo 

l’eliminazione delle multe per il superamento delle emissioni, la revisione anticipata delle 

misure e il riconoscimento dei biocarburanti nel processo di decarbonizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.motorionline.com/biocarburanti-cosa-sono-come-si-producono-vantaggi-e-svantaggi/
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04.02.2025 

L’automobile continua a soffrire 

Il 2025 si apre con il segno meno per il mercato automobilistico italiano che, secondo i dati 
diffusi dal ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha raggiunto 133.692 
immatricolazioni nel primo mese del nuovo anno, segnando un calo del 5,86% rispetto a 
gennaio 2024. I ritmi della transizione ai veicoli elettrici puri rimangono lenti, con la quota di 
mercato scesa al 5% rispetto al 5,5% di dicembre. 

Stellantis ha visto calare le immatricolazioni del 15,8% annuo a 41.532 unità. In base ai 
numeri elaborati dal gruppo su fonte Dataforce, si nota tuttavia un ritorno sopra la soglia 
del 30% della quota di mercato in Italia, salita al 31,1% dal 23,1% di dicembre 2024 anche 
se ancora in calo rispetto al 34,7% di gennaio 2024. Cinque modelli del gruppo risultano 
nella top ten delle auto più vendute in gennaio, con Fiat Panda stabile in testa alla classifica 
(13.350 unità), seguita al terzo posto da Jeep Avenger (4.681) e al quinto da Citroen C3 
(4.142). Al sesto posto si colloca Peugeot 208 (3.726) seguita, al decimo, da Opel Corsa 
(2.340). Sul fronte della transizione energetica il mercato italiano resta molto debole, con la 
quota delle auto elettriche pure (Bev) scesa al 5% rispetto al 5,5% di dicembre. Per le ibride 
plug-in (Phev) gennaio si è chiuso con una quota del 3,6% contro il 3,4% di dicembre e il 
2,8% di gennaio 2024. La quota delle vetture elettrificate è ferma all’8,6%. 

La possibilità di ritornare in tempi ragionevoli ai livelli pre-Covid «è assolutamente remota, 
per non dire della possibilità di ritornare ai livelli dell’inizio del secolo», afferma il Centro 
studi Promotor. Stime altrettanto pessimistiche arrivano Unrae, l’associazione dei 
costruttori esteri, secondo cui «il peggioramento del quadro per il mercato auto, con un 
quarto trimestre 2024 al di sotto delle attese e un mese di gennaio alquanto negativo, 
impone una revisione al ribasso delle previsioni per l’intero 2025». «È un dato positivo che 
si stia valutando l’introduzione di incentivi paneuropei, anziché affidarsi solo a misure 
nazionali che creano una frammentazione del mercato», osserva il presidente Michele 
Crisci. 

Conclude il presidente di Federauto, Massimo Artusi: «Il risultato di gennaio è una chiara 
espressione della confusione nei consumatori condizionati, come sono, dalle notizie sul 
dibattito in corso a livello europeo sulle prospettive del Green deal automotive e delle sue 
modalità e tempistiche di sviluppo». 
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Federauto, il 2025 del mercato auto parte male 

 

Massimo Artusi, presidente di Federauto 

Federauto, il 2025 del mercato auto parte male 
Secondo i dati diffusi dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
gennaio ha totalizzato 133.692 immatricolazioni di autovetture, 
segnando un -5,8% rispetto alle 142.010 registrate a gennaio dello 
scorso anno. «Aldilà del giorno lavorativo in meno rispetto a gennaio 
dello scorso anno, il mercato dell’auto parte male e, senza il contributo 
delle auto immatricolazioni dei dealer, sarebbe andata ancora peggio. Il 
risultato di gennaio è una chiara espressione della confusione nei 
consumatori condizionati, come sono, dalle notizie sul dibattito in corso 
a livello europeo sulle prospettive del Green Deal Automotive e delle 
sue modalità e tempistiche di sviluppo», ha affermato Massimo Artusi, 
presidente di Federauto durante il convegno “Autotrasporto e 
Sostenibilità: la parola al mercato”. 

https://distribuzionemoderna.info/
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Con il suo intervento il presidente ha voluto chiedere alle istituzioni 
europee un cambiamento di linea basato su tre punti: l’eliminazione 
delle multe alle case costruttrici; l’anticipo al 2025 della verifica prevista 
dal regolamento CO2; L’approccio basato sulla neutralità tecnologica 
per la decarbonizzazione dei trasporti. 

Avanzano le ibride 
Per quanto riguarda la struttura del mercato e i canali di vendita, i privati 
perdono il -3% attestandosi al 63,4% del totale mercato (+1,6%); anche 
le flotte calano nel mese del -3,6%. Le auto-immatricolazioni (incluso 
l’uso noleggio), secondo le elaborazioni Federauto su dati Dataforce, 
rappresentano una quota del 8,41% del mercato, rimanendo 
sostanzialmente invariate rispetto a gennaio 2024 (-0,75%). Significativo 
è l’incremento delle auto-immatricolazioni a carico dei dealer rispetto a 
gennaio 2024 (+16,65%). Il noleggio perde il -13,53% dei volumi, 
portando la quota di mercato al 23,2% (-2%). 

Sul fronte alimentazioni, le auto a benzina perdono il -17,5%, il diesel 
registra una forte contrazione (-41,1%), il gpl perde il -10,87%. I veicoli 
elettrici presentano, invece, un incremento consistente (+131,3%) e, a 
gennaio 2025, rappresentano il 5% del totale mercato (+3%). Avanza 
anche il comparto ibrido (+11,4%), che rappresenta, a gennaio 2025, il 
48,3% del mercato (+8 p.p.). In particolare, le immatricolazioni delle 
autovetture plug-in aumentano del +14,65%, full e mild +11,1%. Negli 
ultimi tre giorni di gennaio 2025 è stato immatricolato il 34,26% del 
totale mercato. 
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“La parola al mercato” la filiera dell’autotrasporto a 
confronto sulla decarbonizzazione 
Nell’ambito del dialogo aperto dalla Commissione europea sullo stato dell’automotive, il 
presidente di Federauto, Massimo Artusi, ha chiesto alle nuove Istituzioni comunitarie un 
cambiamento di linea basato su tre punti: 

• eliminazione delle multe alle case costruttrici; 
• anticipo al 2025 della verifica prevista dal regolamento CO2; 
• approccio basato sulla neutralità tecnologica per la decarbonizzazione dei 

trasporti. 

La richiesta è stata avanzata da Artusi nell’intervento che lunedì 3 febbraio, ha aperto alla 
Fiera di Milano il convegno «Autotrasporto e Sostenibilità – La parola al mercato», 
organizzato da Next to the Truckers, per dar voce a tutti i soggetti della filiera a 
cominciare dai dealer, gli operatori più vicini al mercato di cui conoscono meglio di tutti i 
desideri e i timori. 

https://pneusnews.it/
https://pneusnews.it/2025/02/06/la-parola-al-mercato-la-filiera-dellautotrasporto-a-confronto-sulla-decarbonizzazione/small-18/
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I lavori, dopo l’introduzione di Artusi, sono proseguiti con un punto sulla normativa 
europea sul Green Deal e sulle alimentazioni utili alla decarbonizzazione con due 
interventi di Massimo Santori (Founder MS-Italiainvestimenti) e di Giuseppina Pisaniello 
(Head of Special Products and Additives ENI Live). 

È seguito un confronto tra concessionari e clienti che hanno proposto esperienze, criticità 
e prospettive imprenditoriali dai rispettivi punti di vista, mentre un’ampia esposizione sui 
carburanti alternativi è stata svolta dai presidenti di Unem e di NGV Italy, Gianni Murano 
e Maria Rosa Baroni. La mattinata è stata conclusa da una tavola rotonda alla quale hanno 
partecipato il presidente dell’Albo degli autotrasportatori, Enrico Finocchi, e i 
rappresentanti delle principali associazioni del settore: il Presidente di Anita, Riccardo 
Morelli, il Segretario Generale di Assotir, Claudio Donati, il Presidente di CNA-Fita, 
Patrizio Ricci, il Vicepresidente di Confartigianato Trasporti, Claudio Riva, il Presidente 
FAI, Paolo Uggè e il Segretario generale di FIAP, Alessandro Peron. 

Nel pomeriggio, una tavola rotonda dal titolo “Tecnologie per la sostenibilità degli HDV: 
l’evoluzione dell’offerta”, ha dato la parola ai rappresentanti delle case costruttrici: 
Massimiliano Perri, Direttore Generale Mercato Italia IVECO, Enrique Enrich, AD SCANIA, 
Giovanni Dattoli, AD VOLVO Trucks, Maurizio Pompei, AD MERCEDES Benz Trucks, 
David Siviero, Direttore Vendite e Prodotto Truck MAN Truck & Bus, Massimo Dodoni, 
AD DAF Veicoli Industriali, e Marco Bonaveglio, Direttore Commerciale e Marketing 
RENAULT Trucks Paolo Starace, AD FORD Trucks. 

Nel corso del dibattito sono intervenuti anche una serie di rappresentanti italiani nel 
Parlamento europeo: Carlo Fidanza (Commissione TRAN, Capo Delegazione FDI-ECR), 
Nicola Procaccini (Co-Presidente Gruppo ECR – Commissione ENVI e ITRE), Massimiliano 
Salini, (Vicepresidente Gruppo EPP – Commissione ENVI), Silvia Sardone (Commissione 
ENVI), Luca Squeri (Commissione Attività Produttive Camera dei Deputati) e Isabella 
Tovaglieri (Commissione ITRE). Il ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
(MASE), Gilberto Pichetto Fratin ha inviato un messaggio di saluto. 

Gerardo Pérez Giménez, Presidente AECDR, ha portato il saluto dell’associazione dei 
concessionari europei. 
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Il processo di transizione 

deve cambiare! 
  

È questo in sostanza il messaggio, forte, che esce dall’evento organizzato 
lunedì 3 febbraio da Federauto “Autotrasporto e sostenibilità: il mercato 

chiede risposte concrete” presso Fiera Milano Rho. Tutti gli stakeholder 
del settore presenti. 

Prima timidamente, ora in modo sempre più deciso, il mondo automotive in 

generale e in particolare quello del trasporto commerciale, stanno alzando i toni 
contro un processo di transizione energetica iniziato male, sin dalle linee guida 

poste anni fa dalla Unione Europea e che ora, sotto gli attacchi del mercato, 
cominciano a vacillare. 

Il settore dell’autotrasporto italiano si trova, evidentemente, di fronte a una sfida 

cruciale: la transizione energetica imposta dalle istituzioni europee. Durante il 
convegno “Autotrasporto e Sostenibilità. La parola al Mercato”, il Presidente 
di Federauto, Massimo Artusi, ha evidenziato le criticità di un processo che 

rischia di essere guidato più da decisioni politiche che dalle reali esigenze del 
mercato. 

 

https://trasportale.it/convegno-di-federauto-obiettivo-autotrasporto-e-sostenibilita/
https://www.federauto.eu/
https://trasportale.it/
https://trasportale.it/wp-content/uploads/2025/02/sala-scaled.jpg
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Un confronto serrato tra full electric e mix energetico 

Il dibattito tra sostenitori del full electric e promotori di un mix di soluzioni 

energetiche si fa sempre più acceso. La rivelazione del quotidiano olandese De 
Telegraaf ha mostrato come la battaglia per il controllo del mercato 

automobilistico influenzi pesantemente anche il settore dei veicoli commerciali. 
Con un rapporto di 54 a 1 tra autovetture e autocarri pesanti immatricolati in 

Italia nel 2023, la voce dell’autotrasporto rischia di essere sovrastata da quella 
dell’industria automobilistica. 

Le difficoltà della transizione 

I numeri parlano chiaro: sebbene le immatricolazioni di camion elettrici siano 

cresciute del 115,2% nel 2024, si tratta di un aumento marginale in termini 
assoluti (da 99 a 213 unità), pari solo allo 0,7% del totale. Ancora più critico il 

dato sui veicoli sopra le 5 tonnellate, dove le immatricolazioni BEV o plug-in si 
fermano a 43 unità, lo 0,15% del mercato. 
La scarsa diffusione dei camion elettrici è attribuita a diversi fattori: costi 

d’acquisto ed esercizio elevati, incentivi insufficienti, infrastrutture di ricarica 
inadeguate e tempi di ricarica lunghi. Inoltre, l’autonomia limitata e il rischio di 

obsolescenza precoce frenano gli investimenti delle aziende di trasporto. 

Le richieste di Federauto alle istituzioni europee 

Il 30 gennaio 2025 ha preso il via il “Dialogo strategico” sull’automotive voluto 
dalla presidente della Commissione Europea, Ursula von der Leyen. Federauto ha 

avanzato tre richieste chiave: 

• Eliminazione delle multe alle case automobilistiche per il mancato rispetto 
delle quote di riduzione delle emissioni di CO2; 

• Anticipo al 2025 della revisione del regolamento CO2; 

• Neutralità tecnologica per la decarbonizzazione del settore. 

Un futuro da costruire con realismo 

Con multe per un totale stimato di 15 miliardi di euro, i costruttori si trovano 
davanti a scelte difficili: chiedere più incentivi, acquistare quote ETS da competitor 

cinesi e americani, spingere i concessionari all’acquisto di veicoli elettrici o ridurre 
la produzione di motori termici. Tuttavia, come sottolineato da Federauto, queste 
soluzioni rischiano di aggravare la crisi del settore. 

La richiesta di un approccio tecnologicamente neutrale, supportata anche dal 

governo italiano e da Confindustria di Germania, Francia e Italia, appare come 
l’unica strada percorribile per evitare un’implosione del mercato. 
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Il presente non può essere ignorato 

Mentre l’Europa fissa obiettivi ambiziosi per il 2035, il presente del parco circolante 

italiano non può essere trascurato: l’età media dei veicoli sopra le 3,5 tonnellate è 
di 14,5 anni e il 47,8% di essi appartiene a una classe inferiore a Euro 4. Secondo 

Artusi, il focus degli incentivi pubblici dovrebbe concentrarsi su una 
modernizzazione sostenibile del parco circolante, favorendo biocarburanti e 

tecnologie già disponibili. 

“I soldi pubblici devono sostenere il mercato di tutti, non creare un mercato per 
nessuno” – ha concluso Artusi. Un messaggio chiaro ai decisori politici, chiamati a 

bilanciare transizione ecologica e sostenibilità economica del settore. 

 

UN PROGRAMMA DENSO DI INTERVENTI 

Alla giornata milanese hanno partecipato davvero tutti i principali protagonisti del 
nostro settore, a partire dagli amministratori delegati e top manager delle otto 

Case Costruttrici (Massimiliano Perri, Direttore Generale Mercato Italia IVECO, 
Enrique Enrich, AD SCANIA, Giovanni Dattoli, AD VOLVO Trucks, Maurizio Pompei, 
AD MERCEDES Benz Trucks, David Siviero, Direttore Vendite e Prodotto Truck MAN 

Truck & Bus, Massimo Dodoni, AD DAF Veicoli Industriali, e Marco Bonaveglio, 
Direttore Commerciale e Marketing RENAULT Trucks Paolo Starace, AD FORD 

Trucks), alle associazioni di categoria (l’Albo degli autotrasportatori, Anita, Assotir, 
CNA-Fita, Confartigianato Trasporti, FAI, FIAP) ad un nutrito numero di esponenti 

politici coinvolti in questo processo di transizione. 
Tra questi ultimi Massimiliano Salini, MEP – Vicepresidente Gruppo EPP – 

Commissione ENVI, Carlo Fidanza, Commissione TRAN – Capodelegazione FDI-
ECR, Silvia Sardone, MEP – Commissione ENVI, Nicola Procaccini, MEP – 

Commissione ENVI e ITRE, Isabella Tovaglieri, MEP – Commissione ITRE, Luca 
Squeri, Commissione Attività Produttive Camera dei Deputati. 

Durante il convegno poi, Massimo Santori ha presentato un’analisi dettagliata sulla 

normativa UE per la decarbonizzazione degli Heavy-Duty Vehicles (HDV), 
mettendo in evidenza criticità e opportunità. 

https://trasportale.it/wp-content/uploads/2025/02/8case-scaled.jpg
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GREEN DEEL E AUTOTRASPORTO: LA SFIDA DELLA DECARBONIZZAZIONE  

La riduzione dell’impronta di carbonio nel settore dei trasporti non si limita alle 

emissioni dallo scarico (Tank-to-Wheel), ma deve considerare l’intero ciclo di vita 
del veicolo, dalla produzione allo smaltimento (Life Cycle Assessment). Secondo 

questa visione, la sola elettrificazione non è sufficiente: la decarbonizzazione deve 
includere carburanti rinnovabili come biocarburanti, biogas e idrogeno verde. 

Uno dei punti più controversi riguarda l’uso del claim “zero emissioni” per i veicoli 
elettrici. L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha vietato questa 

dicitura, sottolineando che, considerando l’attuale mix energetico europeo, le 
emissioni non sono nulle, ma solo inferiori rispetto ad altre motorizzazioni. Questo 

ribadisce l’importanza di un approccio tecnologicamente neutrale alla transizione. 

Gli obiettivi UE e le opzioni per i trasporti 

L’UE ha stabilito un obiettivo vincolante del 42,5% di energie rinnovabili nel 
consumo globale entro il 2030. Per il settore dei trasporti, gli Stati membri 
possono optare tra: 

• Una riduzione del 14,5% delle emissioni di gas serra attraverso l’uso di 

energie rinnovabili; 

• Una quota minima del 29% di fonti rinnovabili nel consumo energetico del 
settore. 

Per raggiungere questi target, è fondamentale adottare un approccio multi-
tecnologico, come previsto dall’Articolo 27 del regolamento UE, che include non 

solo l’elettrico ma anche carburanti rinnovabili e biocarburanti avanzati. 

Le multe agli OEM e il rischio per il settore 

A partire dal 2025, i costruttori di veicoli pesanti saranno soggetti a severe 
sanzioni per il mancato rispetto dei limiti di emissioni di CO2. Secondo il 

regolamento UE 2023/1610, le emissioni eccedenti saranno penalizzate con una 
multa di 4.250 euro per grammo di CO2 per tonnellata-km. Questo sistema rischia 

di mettere in crisi i produttori, con ripercussioni su tutta la filiera. 
La Commissione Europea ha previsto un riesame del regolamento CO2 entro il 

2027, con la possibilità di apportare modifiche legislative. L’Italia sta spingendo 
per anticipare questa revisione al 2025, al fine di includere nel calcolo delle 
emissioni il ruolo dei biocarburanti e dei carburanti rinnovabili. Questo 

permetterebbe di adottare un approccio più flessibile e realistico alla 
decarbonizzazione del settore. 

Oltre l’elettrico: un futuro sostenibile e inclusivoL’imposizione di una sola 

tecnologia potrebbe risultare controproducente. La richiesta avanzata da 
Federauto e da diversi Stati membri è chiara: il Green Deal deve basarsi sulla 

neutralità tecnologica, includendo tutte le soluzioni disponibili per ridurre le 
emissioni. Solo così sarà possibile garantire una transizione sostenibile che non 

penalizzi il settore dell’autotrasporto, essenziale per l’economia europea. 
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3/02/2025 
Convegno Federauto, organizzato da Next to the Truckers, sotto il titolo 
«Autotrasporto e Sostenibilità – La parola al mercato» presso Milano Fiera. 

 

11/02/2025 
Intervista di Pierluigi Bonora a Massimo Artusi, presidente Federauto. 

 

26702/2025 
Intervista del Presidente Federauto, Massimo Artusi, a Radio InBlu2000.  

 


